Intervento del Sindaco: 

Dicevo che adesso possiamo tranquillamente cominciare. Abbiamo aspettato i dieci minuti canonici, quindi direi, a questo punto, di passare al Segretario per fare l’appello. 

Intervento del Segretario: 

(appello). 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: CONSULTAZIONE ELETTORALE DEL 12 E 13 GIUGNO 2004 PER L’ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO COMUNALE. ESAME CONDIZIONE DEGLI ELETTI 

Intervento del Sindaco: 

Constatata la regolarità, diamo lettura del primo punto all’ordine del giorno (lettura del punto). “Visto che in conformità a quanto dispone l’Art. 41 del Decreto Legislativo.. “(prosegue la lettura del documento). Ora, se vogliamo possiamo leggere tutte le prescrizioni relative, oppure possiamo darle per lette. Questo dipende dal Consiglio. 

Intervento del Consigliere (?) Carrara: 

Per lette.. (voce fuori campo) 

Intervento di voce fuori campo: 

Per lette. 

Intervento del Sindaco: 

Se il Segretario vuole verificare la.. Se va bene per tutti darlo per letto.. 

Intervento del Segretario (?): 

È la lettura degli articoli di Legge. È da precisare che ogni Consigliere ha già dichiarato di proprio pugno la mancanza di esistenza di causa di ineleggibilità.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Diamo per letto? 

Intervento del Consigliere (?) Scrivano: 

Va bene.. Va bene.. 

Intervento del Sindaco: 

Dati per letti. 

(prova microfoni – omissis) 

Intervento del Sindaco: 

A questo punto possiamo passare alla votazione: chi è favorevole? Contrari? Astenuti? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità? 

Intervento del Sindaco: 

All’unanimità viene approvato il primo punto. Si vota ora per l’immediata esecutività della Delibera: chi è d’accordo? Contrari? Astenuti? All’unanimità viene approvato. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Intervento del Sindaco: 

Passiamo ora al secondo punto all’ordine del giorno (lettura del punto). “Premesso le esigenze (?) Statuto Comunale di Pietra Ligure, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale 25 del 18. 4. 01 e 39 del 28. 6. 01.. “(prosegue la lettura del documento). A questo punto desiniamo tre scrutatori, ma prima di procedere alla votazione faccio presente che la Maggioranza Consiliare propone, come candidato alla Presidenza del Consiglio, il Dottor Franco Bianchi. Allora, gli scrutatori, mi diceva il Segretario devono essere i tre più giovani, di cui uno di Minoranza. Per la Maggioranza? 

Intervento del Segretario: 

Di norma.. 

Intervento del Sindaco: 

Di norma. Quindi non è un problema.. (sovrapposizione di voci fuori campo). Scrivano Carlo e.. (?). Per la Minoranza? Mattea Carla. 

(si procede alla votazione e allo spoglio delle schede). 

Intervento del Sindaco: 

Dato esito alla votazione: Dottor Franco Bianchi 13 voti; schede bianche 4. Quindi raggiunge il quorum, quindi Franco Bianchi è il Presidente del Consiglio Comunale. (applausi). Chiedo all’amico Franco Bianchi, Presidente del Consiglio, di venirsi a sedersi qui vicino a me. E chiedo inoltre l’immediata esecutività della Delibera: chi è d’accordo alzi la mano. Chi è contrario? Astenuti? All’unanimità la Delibera è approvata. La parola al Presidente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prima di passare al punto successivo, mi autoconcedo, a questo punto, la parola per ringraziare il Consiglio Comunale di questo incarico che mi affida, dopo aver svolto in svariate vesti il mio compito e il mio attaccamento alla mia Città. Io sono stato Consigliere Comunale, Capogruppo, Assessore, Vice – Sindaco, per tanto tempo. I nostri, i miei, competitori politici hanno poi dichiarato che ci sono persone, come me, che si sono risvegliate da un lungo letargo: io credo che con le vicissitudini politiche che ha attraversato il nostro Paese si debba piuttosto parlare di “un saggio distacco “ dal potere, dall’Amministrazione Pubblica per consentire una meditazione su ciò che stava avvenendo e su quelli che erano i trascorsi della nostra Città e del nostro Paese in senso lato. Ora sono nuovamente, dopo dodici anni, disponibile ad occuparmi dei destini della mia Città e lo faccio, spero di farlo, con grande attenzione, con grande attaccamento, con grande senso del dovere. Signor Sindaco, lei è caricato di una grande responsabilità dall’esito elettorale. Un cattivo profeta, o evidentemente un astronomo che non ha visto tanto lontano, in un sondaggio, rispondendo a un’intervista del 2002, gliela do, Signor Sindaco, che la possa tenere di buon ricordo, di buon auspicio, diceva che “a Pietra Ligure non ci sarà mai nessuno che raggiungerà la maggioranza, una maggioranza così qualificata che superi il 50 % dei consensi“. Lei, Signor Sindaco, gode di questa maggioranza. È una responsabilità altissima che la Città le pone nelle mani. Evidentemente il cattivo profeta è anche un grande dilapidatore di consensi, perché perdere 2000 – 2500 voti nel turno di due anni non è cosa che riesca a tutti. Alcune indicazioni sono venute da parte della cittadinanza e non debbono essere, a mio avviso, tralasciate: la città ha detto alcuni “no “ molto chiari. Evidentemente ha detto di no alle ronde padane; evidentemente ha detto di no ai Sindaci armati, con il porto d’armi, a difendere una città che non aveva bisogno di difendersi e che evidentemente ha perduto sul terreno del turismo, sul terreno della competitività economica, veicolando immagini di questo tipo sui mass- media. Ha detto di no, evidentemente, la città anche a spese faraoniche, evidentemente insostenibili che graveranno sul Bilancio di questa collettività per anni ed anni. Noi dobbiamo comunque un rispetto assoluto per quello che è stato l’esito che è venuto fuori dalla tornata elettorale; sarebbe miope da parte di chiunque sostenere che 3000 persone non hanno capito bene, che 3000 persone si sono sbagliate, hanno compiuto un gesto avventato, 3000 persone hanno dato il 55, 5 % di consensi alla sua persona e alla compagine che lei ha proposto al voto politico. La città però ha anche bisogno di riconciliazione, superando le accuse personali che ci sono sprecate in questa Campagna Elettorale. La compagine che la affianca, Signor Sindaco, non è composta da “compagni di merende “ come è stato detto, glielo garantisco; stia certo che è composta da “compagni di competenze “, è composta da persone che hanno, nella loro storia, competenza, affidabilità, capacità amministrative comprovate. C’è bisogno di riconciliazione e di dimenticare i picchettaggi che sono state fatti all’angolo delle vie, prendendo nota di chi andava a partecipare alle riunioni di una controparte politica. C’è bisogno di dimenticare tutto questo; c’è bisogno di dimenticare la voglia di trasferire Dipendenti, evidentemente ritenuti “non allineati “; c’è bisogno di dimenticare le faide del “con me o contro di me “. Il mio, però, da ora, da questo momento, deve essere un ruolo di assoluta garanzia ed è per questo che mi adopererò in questo senso e vorrei personalmente contribuire, e chiudo, a una gestione più partecipata della cosa pubblica: è una grande esigenza che la Città ci ha affidato. Esprimo un mio rammarico personale: il fatto che il Partito della Rifondazione Comunista non sia presente in questo consesso per pochi voti. È un’esponenza politica della città e sarebbe stato giusto avesse trovato il proprio doveroso sbocco, ancorchè il Partito della Rifondazione Comunista, ahimè, non sia poi altrettanto così presente in termini propositivi, in termini di elaborazione politica, nel tessuto sociale della Città, ma mi avrebbe fatto personalmente piacere un esito diverso. C’è bisogno anche di un Sindaco che parli in Consiglio Comunale, Signor Sindaco, che non si trinceri dietro le spesse (?) lenti degli occhiali non dando risposte ai Consiglieri, alla cittadinanza: il Consiglio Comunale deve tornare a essere la.. (?), la l’arena della contrapposizione, del dibattito, della decisione politica, dell’elaborazione e il Sindaco se ne deve fare carico e deve prendere le proprie responsabilità e non tacere. C’è bisogno di dare maggiori spazi alla democrazia. Io faccio un appello affinchè al più presto, nella prossima seduta del Consiglio Comunale, si ponga mano ad alcune modifiche del Regolamento che vadano nel senso della maggiore partecipazione, del maggior confronto, del maggior spazio dialettico, in termini di tempi concessi, soprattutto alle Minoranze e in termini di rappresentatività anche consiliare. Chiudo, Signor Sindaco. Se mi concede un saluto, un augurio, agli unici due Consiglieri Comunali che sono di assoluta prima nomina: Rinaldo Inchingolo e Paolo Fontana, che non avevano mai ricoperto questo incarico prima d’ora. Ed auspico che il confronto all’interno di questo consesso sia il più animato possibile ma il più democratico, il più trasparente, in onore del nostra Città che ha voluto esprimersi in questa maniera, così plebiscitaria e così chiara. Grazie. (applausi). 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: ELEZIONE DEI DUE VICE – PRESIDENTI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE - 

Possiamo passare al terzo punto (lettura del punto). Leggo la proposta di Deliberazione del Consiglio: (lettura del documento). Confermiamo gli stessi scrutatori che si sono adoperati in precedenza. 

(si procede alla votazione e allo spoglio delle schede). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Do lettura del risultato della votazione: presenti 17, votanti 17. Hanno ottenuto voti: Pedemonte Daniele 7 voti; Iosi Giuseppi 7 voti; bianche 3. Quindi gli eletti sono, con lo stesso numero di voti: Pedemonte e Iosi. (applausi). Devo aggiungere due cose: trattandosi di una votazione, di un esito, parimerito, l’Art. 6 del Regolamento Consiliare disciplina il caso di surroga del Presidente e in caso di suo impedimento, il Vice – Presidente primo è da considerarsi il più anziano di età, quindi immagino l’Ing. Iosi. (applausi). Aggiungo ancora, chiedendo scusa, prima salutavo i due Consiglieri Comunali di nuova nomina, mi dicono che ho dimenticato Paolo Rembado, me ne scuso e lo saluto. (applausi). 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: GIURAMENTO DEL SINDACO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Passiamo al quarto punto  (lettura del punto). “Il Consiglio Comunale, premesso che a seguito della consultazione elettorale.. “ (prosegue la lettura del documento). 

Intervento del Sindaco: 

“Giuro di osservare lealmente la Costituzione Italiana “

(applausi)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

“.. Udito il giuramento pronunciato ad alta voce dal Sindaco..“ (prosegue la lettura del documento). Prego Signor Sindaco.. 

Intervento del Segretario: 

Bisogna (?) votare..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Votiamo, per alzata di mano, la presa d’atto: favorevoli? Contrari? Astenuti? 

(voci fuori campo – omissis- non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

Cercherò di.. Non è facile, in questo momento, dire due parole. Non è facile dirle dopo quello che ha detto Franco Bianchi, ma da questo momento anch’io assumo un ruolo diverso, un ruolo che non è più di Campagna Elettorale, un ruolo che è di compito istituzionale. Mi sono già sforzato di dirlo in questi giorni: è tempo che le tensioni si allentino; è tempo che tutti guardiamo al futuro di Pietra; è tempo di una rappacificazione che possa portare il Paese a godere dei frutti di un’Amministrazione che si prefigge di lavorare in maniera diversa, come abbiamo detto prima avvicinando i cittadini di nuovo a quelle che sono le Istituzione, a quello che è il Palazzo. Quindi non voglio assolutamente dare nessun segno di polemica né rivangare cosa vecchie, ma dire soltanto che la mia esperienza personale in questo momento mi gratifica più di tutto. Devo ringraziare, a nome mio, a nome dei miei amici che mi hanno seguito su questa strada, non solo i 3. 366 Cittadini pietresi che in me e nei miei amici hanno avuto fiducia, ma ringraziare in maniera anticipata tutti i cittadini di Pietra, perché io una cosa la posso dire in forma solenne, adesso: sarò il Sindaco di tutti e non di pochi. Grazie. (applausi). 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: COSTITUZIONE DEI GRUPPI CONSILIARI E DESIGNAZIONE DEI RISPETTIVI CAPOGRUPPO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Passiamo al quinto punto all’ordine del giorno (lettura del punto). “Il Consiglio Comunale, premesso che nelle giornate del 12 e 13 giugno 2004 si è svolta la consultazione per il rinnovo del Consiglio Comunale.. “ (prosegue la lettura). Le comunicazioni sono le seguenti: per la Lega Nord: la Prof. ssa Carla Mattea; per la Lista “Pietra Riva “: Giuseppe Iosi; per la Lista Civica Pietrese: il Dottor Carlo Scrivano. Per Regolamento manca l’indicazione, in base all’Art. 7, di fatto, essendo candidato Sindaco di una Lista di unico Gruppo, e quindi è Capogruppo di fatto: Rembado. Quindi questa la diamo come comunicazione? 

Intervento del Segretario: 

Sì, è una presa d’atto.. (voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Presidente, posso avere la parola?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sull’argomento? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Beh, certo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto volevo ringraziare il mio Gruppo per la fiducia che mi ha accordato, per me è un onore e mi auguro di poter svolgere in modo migliore questo ruolo. Seconda cosa: a nome del mio Gruppo vorremmo esprimere il nostro personale cordoglio nei confronti del Presidente del Consiglio per il recente lutto che l’ha colpito. E dopo di che andrò a leggere una breve dichiarazione di intenti del Gruppo Lega Nord. La Lista Lega Nord e Indipendenti Accame Sindaco, rappresentata dai Consiglieri Giacomo Accame, Carla Mattea e Gian Paolo Schiaffino, sabato bene non abbia raggiunto il suo scopo ha comunque ottenuto un importante risultato: è il primo Partito di Pietra Ligure. Ma oltre a questo la Lega Nord è orgogliosa di rappresentare ben 1. 140 cittadini. Onoreremo questo impegno e lo faremo non solo per coloro che ci hanno dato fiducia ma anche per tutti gli altri, perché Maggioranza e Opposizione devono, nel rispetto dei ruoli e delle regole della democrazia, svolgere il proprio compito nell’interesse della Collettività pietrese. Non pensino i signori della Maggioranza che ci comporteremo in modo ottuso, la nostra sarà un’opposizione costruttiva, il nostro intento è vigilare affinché voi non disperdiate la cospicua eredità di opere pubbliche in fase di completamento che vi abbiamo trasmesso. Lasciatemelo dire: a noi è toccato il lavoro duro, quello di pensare, programmare e realizzare le opere, a voi rimane solo l’onore di tagliare il nastro. E speriamo almeno riusciate a farlo. Inoltre vorremmo ricordare che le Amministrazioni Accame, nonostante gli investimenti effettuati, hanno sempre chiuso i Bilanci con avanzi di amministrazione consistenti. Cito solamente l’anno 2002, che ha visto un avanzo di 952 mila e rotti Euro, lasciando quindi il Comune in una situazione finanziaria florida. Non sono comunque solo le opere in corso che ci interessano, ma vedere come questa Maggioranza gestirà, con trasparenza ed onestà la cosa pubblica e come saprà affrontare i grandi temi che nei prossimi anni interesseranno Pietra Ligure: mi riferisco al S. Corona, al Cantiere Navale, al Piano Regolatore. Vedete, voi avete vinto le elezioni facendo un patto con i cittadini, anche noi abbiamo letto il vostro programma e ve lo leggeremo ogni qualvolta non lo rispetterete. Saremo la voce di tutti i cittadini, nessuno escluso. Ma quali uomini d’onore voi siete ci auguriamo che riusciate nei vostri intenti e ciò per il bene del nostro Paese. Vorrei anche fare un’osservazione a proposito di quanto è apparso suoi quotidiani di ieri, sui quali si leggono dichiarazioni non propriamente veritiere. Mi rendo conto che questa sera non sia la seduta indicata, ma mi riservo di trattare a breve gli argomenti citati. Quel che si percepisce dalle parole di colui che si definisce “il Sindaco di tutti e non di pochi “ è solo un tentativo strumentale e razionale di mettere in cattiva luce e screditare quanto fatto da chi lo ha preceduto. Lasciatevi dire da chi ha amministrato negli ultimi dieci anni che i tempi sono cambiati, non è così semplice dare concretezza alle idee e troppo spesso la lingua di chi non si è confrontato con questo sistema corre più veloce della realtà. La prova di forza che avete dato arrestando il cantiere del ponte per tre mesi, come si è appreso dai giornali, anziché per il mese (?) previsto, quale risultato potrà dare? Solo che i lavori si protrarranno per due mesi in più con la conseguenza di arrecare ulteriori disagi, anche di natura economico – finanziaria. Non è con le prove di forza sulle opere che farete il bene della nostra Comunità ma comunque sia ognuno ha la sua strada ha percorrere. Fate la vostra, noi saremo sempre presenti per controllare che sia fatta nel rispetto delle regole. Intendiamo metterci subito al lavoro, domani, infatti, depositeremo presso la Segreteria del Comune varie istanze di sindacato ispettivo, alle quali chiederemo risposta nel primo Consiglio Comunale utile. Concludo con un messaggio ai Colleghi di Minoranza, ricordandogli che il ruolo che ci compete, seppur marginale, resta comunque importante per il senso di responsabilità che ci lega al nostro elettorato. In quest’ottica mi rammarico del fatto che non siano rappresentate tutte le Liste, affinché ogni cittadino possa avere la sua voce. Ci assumeremo comunque l’onere di svolgere un’opposizione corretta per tutta Pietra Ligure, anche per coloro che non sono qui rappresentati. Signori della Maggioranza, Consiglieri tutti, buon lavoro. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Grazie per l’intervento svolto. Ci sono altre richieste? Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Signor Presidente, Signor Sindaco, Colleghi tutti del Consiglio, voglio cominciare ringraziando i Colleghi della Maggioranza per aver espresso il mio nome a quale (?) carica di Capogruppo. Come dicevano gli scout, che da sempre ho servito, cercherò di portarlo a compimento nel miglior modo possibile. Vorrei innanzitutto partire raccogliendo l’appello del Presidente del Consiglio, che invita a cercare di rendere il Regolamento uno strumento assolutamente più democratico. Noi, in questo Paese.. (prova microfoni – omissis).. Noi in questo Paese abbiamo bisogno di maggior democrazia. Lo dico, lo dico, non su frasi fatte ma su un’esperienza passata. Per troppo tempo, per troppo tempo, questo Consiglio era mor- ti – fi – ca – to, il Sindaco era Sindaco di pochi. Era Sindaco di pochi perché le Minoranza erano sistematicamente zittite, erano sistematicamente portato nei tempi: basta con le clessidre, basta con le sveglie. Basta! Torno a dire: questo non è vero, che non era un Sindaco di pochi, perché si andava avanti a colpi da assoluta Maggioranza ed ogni proposta della Minoranza, che è vero, Professoressa Mattea, che deve fare il suo dovere di verificare e di stare attento, di vigilare sui comportamenti della Maggioranza, ma è anche vero che, come abbiamo fatto spesso noi, abbiamo sempre cercato di poter portare idee utili per il nostro Paese. Quindi, noi raccogliamo l’appello perché, quando ero in Minoranza, sono stato fautore, insieme ad altri miei Colleghi, di una raccolta di firme per cercare di cambiare questo Regolamento e cercheremo di cambiarlo per portare una maggiore democraticità sia nel Consiglio e, penso, che come abbiano voluto tutti i cittadini, anche nel nostro Paese. Quindi, cercheremo.. Presto farò, come Capogruppo, insieme agli altri Capigruppo, una proposta anche al Presidente del Consiglio, per far sì che si possa.. (fine lato cassetta).. (omissis- per fine lato cassetta).. Forse, così, sia rimasta un po’ prigioniera del suo ruolo, perché quando dice che “a Pietra è il primo Paese “ in termini di voti.. 

Intervento di voce fuori campo: 

“il primo Partito “ è stato detto.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

“il primo Partito “, scusate,  “in termini di voti “ vorrei dire che ci sono state delle elezioni provinciali. Ma forse a loro non interessano; ci sono state delle elezioni europee, ma forse a loro non interessano, e loro si considerano solo primo Partito nelle elezioni comunali. E questo la dice lunga sul modo di pensare della Lega. E poi, Professoressa Mattea, con grande serenità: l’onere di pensare, programmare, realizzare le opere, onestamente, avremmo voluto che ve lo foste risparmiato. Grazie. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Grazie, Consigliere Scrivano. Ci sono altre richieste di intervento? Consigliere Iosi.. 

Intervento del Consigliere Iosi: 

Molto brevemente. Intanto ringrazio quelli che hanno voluto far convergere sulla mia persona i voti per una immeritata vice presidenza: cercherò di onorare l’impegno che mi è stato offerto, con senso di equilibrio, ricordando che io non faccio parte della Maggioranza ma che faccio parte del Consiglio Comunale di Pietra Ligure e quindi, come tutti gli altri Membri del Consiglio Comunale di Pietra Ligure, sento il dovere di fare e ispirare ogni mia azione a quello che è l’interesse primario del mio Paese. Da questo punto di vista, quindi, non mi sento né il sedicesimo, né il diciassettesimo, né il primo, né l’ultimo, ma uno che ha il dovere morale, avendolo chiesto (?) agli elettori, di lavorare per il proprio Paese. Ci sono.. (?) cose su cui troveremo convergenza, mi auguro molto poche su cui non troveremo il dissenso, ma voglio ricordare, qui, come ho fatto molte volte in Campagna Elettorale, due o tre temi. Molto brevemente: la questione del S. Corona, che va affrontata senza infingimenti e senza farsi raccontare delle storie né dalla Regione né dagli Esperti locali; la questione del Cantiere Navale, che va affrontata. Perché sono i temi che avremo di fronte tra dieci, vent’anni in modo imprenscindibile. Io non ci sarò più, questa è la terza volta che io faccio il Consigliere Comunale a Pietra Ligure. Quando Scrivano, prima, mi chiedeva “ma tu sei già stato Consigliere Comunale di Pietra Ligure? “, dico “sì, io lo sono stato quarant’anni fa “. Quindi sono il più vecchio Consigliere Comunale ancora superstite. Terza questione: fare degli investimenti produttivi. Sono stati fatti investimenti in questo Paese, ma non sono investimenti produttivi. Gli investimenti produttivi sono quelli che potrebbero consentire alle nostre spiagge di raddoppiare la loro profondità per far venire a Pietra Ligure il doppio, o almeno una volta e mezza, quelli che sono i turisti che vengono d’estate e dare vita al commercio, dare vita agli alberghi, dare vita al turismo. Un’ultima cosa mi rimane, e quello lo voglio ricordare, io l’ho scritto su Res Publica: chiedo che venga organizzato, il più rapidamente possibile, possibilmente nel mese di settembre – ottobre si faccia partire, un convegno sul sociale. Noi eravamo stati richiamati, come candidati Sindaci, dai Comuni viciniori, che insieme a Pietra Ligure fanno parte del Distretto Sociale, su inadempienze di lunga data. Io credo che su questa questione vada fatta chiarezza e vada presa una posizione in modo che il nostro Paese possa dire che insieme alla ricchezza ha anche una sensibilità sociale che non lo lasci indietro nessuno. Grazie. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Consigliere Iosi. Se non ci sono altre richieste, come mi sembra non ci siano, do la parola, per la replica di chiusura, al Signor Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Riprendo la parola continuando a impormi di non scendere in polemica. Ho seguito l’intervento del Capogruppo della Lega: non credo che sia opportuno che io risponda a tutto quello che è stato detto e neanche che metta l’accento sul modo su cui è stato detto, un modo carico di astio che peraltro giustifico e credo sia dovuto alla cocente sconfitta elettorale nel modo, nei numeri. Credo che solo su due cose potrei dare una.. Così, un appunto: ritardo del ponte. Sentir parlare dall’Amministrazione leghista di ritardi sul ponte è veramente qualcosa da scrivere sui giornalini. Non dimentichiamoci che prima della Campagna Elettorale del 2001 l’allora candidato Sindaco, e Sindaco in carica, si era già fatto fotografare con la sciarpa sul ponte. Ricordiamoci da quando è partito il progetto sul ponte e ricordiamoci da quando si parla del progetto del ponte. E a noi si viene a dire e a parlare di ritardi per due mesi? È una cosa che.. Lascio a voi il commento. Sulla trasparenza.. Beh, sulla trasparenza.. Dimostrata dall’Amministrazione che ci ha preceduto credo che ogni commento sia ulteriormente superabile. Lasciamo perdere! E vorrei concludere in un modo molto semplice: la risposta alle scelte, agli studi, agli sforzi mentali per queste opere non la do io, l’hanno data i cittadini il 12 e 13 giugno. (applausi).

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: COMUNICAZIONE NOMINA DEI COMPONENTI LA GIUNTA COMUNALE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Il quinto punto è esaurito. Passiamo al sesto (lettura del punto). “Il Consiglio Comunale, premesso che nei giorni..“ (prosegue la lettura del documento). 

Intervento del Sindaco: 

Vengono designati Assessori i Signori: Paolo Palmarini  (generalità); Pietro Cassanello (generalità); Avio Valeriani (generalità), che avrà anche la nomina di Vice – Sindaco; Maria Angela Palazzo (generalità); Mario Carrara (generalità); Signor Antonio Luciano (generalità). (applausi). Daremo ora elenco delle Deleghe che vengono assegnate ai singoli Assessori, nell’ordine che prima ho letto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il primo è Palmarini 

Intervento del Sindaco: 

Si delega all’Assessore Paolo Palmarini: Commercio, Artigianato, Agricoltura, suoli pubblici, Demanio marittimo e spiagge, ambiente e depuratore, nettezza urbana 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Cassanello 

Intervento del Sindaco: 

All’Assessore Pietro Cassanello: Polizia Municipale, Protezione Civile, viabilità, sport, Delega per la Frazione Ranzi

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

 Valeriani 

Intervento del Sindaco: 

All’Assessore Avio Dario Valeriani: Servizi Sociali e Pubblica Istruzione, come, come ho detto, la carica di Vice – Sindaco. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palazzo 

Intervento del Sindaco: 

All’Assessore Mariangela Palazzo: Bilancio, Finanze e Patrimonio

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara 

Intervento del Sindaco: 

All’Assessore Mario Carrara: Lavori pubblici, edilizia privata e Presidenza della Commissione Edilizia, parchi e giardini.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

E Antonio Luciano 

Intervento del Sindaco: 

All’Assessore Antonio Luciano: Personale, Spettacolo, Cultura, Sanità, condizione giovanile. Nella mia persona mantengo le Deleghe all’Urbanistica, al Turismo, agli Affari Generali ed ai Trasporti. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Grazie della comunicazione. Dottor Piccardo, poniamo in votazione la presa d’atto? 

Intervento del Segretario: 

Presa d’atto, sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Solamente per la presa d’atto: favorevoli? Contrari? Astenuti? Bene, con tre voti di astensione delibera di prendere atto dell’elenco dei Componenti della Giunta, così come comunicato dal Sindaco. 

Ringrazio i Membri dell’Amministrazione Comunale, il pubblico intervenuto e direi che possiamo congedarci salutando tutti. Presto ci sarà la convocazione del Consiglio. (applausi). 

Pietra Ligure, 28 giugno 2004 
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